
Parrocchia di Rivoltella del Garda XXVII Domenica del Tempo Ordinario 6 ottobre 2024 

1. Mercoledì 9 la Messa delle 18.00 sarà nella Chiesa di san Zeno al cimitero. 

2. Emporio della solidarietà della Caritas. Sulla scorta di quanto la Caritas sta 

realizzando in tutta Italia, dopo essere ripartiti con il Centro di ascolto, prossi-

mamente inaugureremo l’emporio della solidarietà: al posto della distribuzio-

ne dei pacchi viveri, stiamo realizzando un “minimarket” gratuito con 

“scheda a punti”, nel quale le persone in difficoltà possono trovare generi di 

prima necessità. Chiediamo il vostro aiuto per le spese di realizzazione di 

questo  spazio. Vi invitiamo a prendere con voi il volantino che trovate nei 

banchi, e a visionare appesi alle vetrate i cartelloni che descrivono gli ac-

quisti di materiale per il quale vi chiediamo un aiuto. E’ possibile contribuire 

con un offerta nelle buste che troverete nei banchi sabato e domenica pros-

sima, oppure con un bonifico attraverso gli estremi bancari che trovate sul 

volantino. 

3. 29 settembre 2024– 29 settembre 2025: siete invitati a prendere il foglio in 

fondo alla Chiesa che parla dei lavori che avremmo in mente di realizzare la 

prossima primavera in vista della Consacrazione della di san Michele. In-

contro aperto alla popolazione per presentare il progetto e raccogliere suggeri-

menti venerdì 18 ottobre alle 20.30 in teatro. Tutti invitati. 

4. Preghiera del Rosario durante il mese di ottobre: Chiesa di san Michele 

alle 7.30 e alle 17.30, il martedì alle 20.30; Chiesetta della Madonna della Vil-

la il mercoledì alle 16.00; Chiesa di san Zeno al cimitero il venerdì alle 15.30 

5. Domenica 17 novembre alle 11.15 Santa Messa degli anniversari di matri-

monio: sono invitati a essere presenti dando il proprio nome in sacristia, tutte 

le coppie che festeggiano 5-10-15-20-25-30-35-40-45-50 anni di matrimonio 

(e dopo i 50 tutti quanti). 

6. Aula studio: ogni lunedì dalle 15 l’oratorio è aperto per permettere agli adole-

scenti di avere uno spazio dove condividere lo studio, intrecciandolo con un 

percorso formativo e di vita parrocchiale. Tutte le informazioni nel foglio ap-

peso in bacheca. 

7. Mercoledì 9 ottobre alle 20.30 riunione genitori di prima e seconda media. 

8. Venerdì 11 ottobre alle 18 inizia il percorso di terza media in preparazione 

alla cresima. 

 

 

 

 

 

È lecito a un marito ripudiare la moglie? È 

risaputo, tutta la tradizione religiosa, aval-

lata dalla Parola di Dio, lo legittimava: sì, è 

lecito. Ma Gesù prende le distanze: che 

cosa vi ha ordinato Mosè? Da ebreo, avreb-

be dovuto dire: che cosa “ci” ha ordinato 

Mosè, invece marca la sua differenza. Mo-

sè ha permesso di scrivere un 

atto di ripudio. Gesù prende le 

distanze anche da Mosè: per la 

durezza del vostro cuore egli 

scrisse questa norma. Afferma-

zione enorme: la legge che noi 

diciamo divina non sempre, 

non tutta riflette la volontà di 

Dio, talvolta è il riflesso del 

nostro cuore duro. In principio non era co-

sì. A Gesù non interessa spostare avanti o 

indietro i paletti della morale, disciplinare 

la vita, ma ispirarla, accenderla, rinnovarla: 

il Vangelo non è una morale, ma una scon-

volgente liberazione. Ci prende per mano e 

ci accompagna nei territori di Dio, dentro il 

suo sogno iniziale, sorgivo, originario; ci 

insegna a guardare non dal punto di vista 

della fine dell'amore, ma del suo inizio: per 

questo l'uomo lascerà il padre e la madre, si 

unirà a sua moglie e i due diventeranno una 

carne sola. Il sogno di Dio è i due che si 

cercano, i due che si trovano, i due che si 

amano e che diventano uno. L'uomo non 

separi quello che Dio ha congiunto. Fin dal 

principio Dio congiunge le vite! Questo è il 

suo nome: “Dio congiunge”, come una pro- 

fezia di comunione e di legame. Fa incon-

trare le vite, le unisce, collante degli atomi 

e del cosmo. Invece il nome del suo nemi-

co, nemico dell'amore e della vita, è esatta-

mente l'opposto: il diavolo, cioè Colui-che-

separa. Il problema è portato alla radice: 

non più ripudio o no, ma tener vivo il respi-

ro dell'origine, impegnarsi con 

tutte le forze ad alimentare il 

sogno di Dio: proteggere e cu-

stodire gesti, pensieri, parole 

che hanno a loro volta la gioiosa 

forza di proteggere l'amore e 

congiungere le vite. Perché l'a-

more è fragile, e affamato di 

cure. Vero peccato non è tra-

sgredire una norma, ma il sogno di Dio. E 

questo accade a monte, è una lunga tela 

sottile che si tesse lentamente con quei 

comportamenti duri o indifferenti che spen-

gono l'amore: infedeltà, mancanza di rispet-

to, offesa alla dignità, essere l'uno sull'altro 

causa di mortificazione quotidiana, anziché 

di vita. Gesù getta le basi per la nostra li-

bertà: il mio comportamento non è chiama-

to ad adeguarsi ad una legge esterna all'uo-

mo, ma a quella norma interna che riaccen-

de il volto, protegge il sorriso e il sogno di 

Dio. Allora se non ti impegni a coltivarlo, 

se non ricuci gli strappi, se il tuo amore 

negli anni si è fatto duro e aggressivo inve-

ce che dolce e umile, tu stai ripudiando il 

sogno di Dio, sei già adultero nel cuore. (p. 

Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 

O Dio, che hai creato l'uomo e la donna perché i due sia-

no una carne sola, dona loro un cuore sempre fedele, 

perché nella santità dell'amore nulla separi quello che tu 

stesso hai unito.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  Amen.  
 

 dal  libro della Gènesi 

Gen 2,18-24 
Il Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli 

corrisponda». Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali selvatici e 

tutti gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo, per vedere come li avrebbe chiama-

ti: in qualunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello 

doveva essere il suo nome. Così l’uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli 

uccelli del cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per l’uomo non trovò un aiuto che 

gli corrispondesse. Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si 

addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il Signore 

Dio formò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse 

all’uomo. Allora l’uomo disse: «Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia 

carne. La si chiamerà donna, perché dall’uomo è stata tolta». Per questo l’uomo la-

scerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno un’unica carne.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 127) 

   Ci benedica il Signore tutti i giorni della nostra vita.  
 

Beato chi teme il Signore 
e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 
sarai felice e avrai ogni bene.  
 
La tua sposa come vite feconda 
nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo 
intorno alla tua mensa.  
 
Ecco com’è benedetto 
l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion.  
 
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita! 
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli! 
Pace su Israele!  
 

In ascolto della Parola di Dio 
 
 

dalla  lettera agli Ebrei      Eb 2,9-11 
Fratelli, quel Gesù, che fu fatto di poco inferiore agli angeli, lo vediamo coro-

nato di gloria e di onore a causa della morte che ha sofferto, perché per la 

grazia di Dio egli provasse la morte a vantaggio di tutti. 

Conveniva infatti che Dio – per il quale e mediante il quale esistono tutte le 

cose, lui che conduce molti figli alla gloria – rendesse perfetto per mezzo 

delle sofferenze il capo che guida alla salvezza.  

Infatti, colui che santifica e coloro che sono santificati provengono tutti da 

una stessa origine; per questo non si vergogna di chiamarli fratelli.  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 
 

dal vangelo secondo Marco  
Mc 10,2-16 

In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo alla prova, 
domandavano a Gesù se è lecito a un marito ripudiare la propria mo-
glie. Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: 
«Mosè ha permesso di scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla».  
Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi 
questa norma. Ma dall’inizio della creazione [Dio] li fece maschio e 
femmina; per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a 
sua moglie e i due diventeranno una carne sola. Così non sono più due, 
ma una sola carne. Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha con-
giunto».  
A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo argomento. E 
disse loro: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un’altra, commet-
te adulterio verso di lei; e se lei, ripudiato il marito, ne sposa un altro, 
commette adulterio». 
Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rim-
proverarono. Gesù, al vedere questo, s’indignò e disse loro: «Lasciate 
che i bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro in-
fatti appartiene il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il 
regno di Dio come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso». E, 
prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro. 
Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo. 
 

dopo la  Comunione 
Concedi a noi, Padre onnipotente, 
che, inebriati e nutriti da questi sacramenti,  
veniamo trasformati in Cristo 

che abbiamo ricevuto come cibo e bevanda di vita  

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  AMEN. 


